
BEATO LUIGI TEZZA, 

sacerdote e fondatore 

memoria  -  26 settembre  

Nacque a Conegliano (Treviso) nel 1841. Dal padre, me-
dico, apprese la sensibilità verso i malati, mentre dalla 
madre ereditò il senso del dovere, della pietà e dell’amabi-
lità con il prossimo. D’intelligenza vivace, ben presto 
sorse in lui la vocazione sacerdotale religiosa, per cui 
chiese ed ottenne di entrare nell’Ordine dei Ministri de-
gli infermi (Camilliani) a Verona, dove fu accompagnato 
dalla madre che poi si ritirò come suora di clausura nel 
monastero della Visitazione a Padova. Nell’Ordine ebbe 
diversi incarichi come formatore dei giovani, Vicario ge-
nerale a Roma e fondatore della provincia camilliana 
Francese. L’incontro con la beata Vannini, gli diede l’op-
portunità di portare a compimento il desiderio che anche 
le donne seguissero il carisma di carità verso gli infermi: 
a Roma diede perciò inizio alla fondazione della Congre-
gazione delle Figlie di San Camillo. Nel 1900 si recò, co-
me visitatore, a Lima (Perù) dove poi rimase fino alla 
morte avvenuta il 26 settembre 1923. Uomo di profonda 
spiritualità e amabilità, visse all’insegna del Crocifisso e 
dell’obbedienza anche nei momenti più difficili della sua vita. Già in vita, veniva chiamato “l’apostolo di 
Lima”. Venne beatificato da Giovanni Paolo II il 4 novembre 2001. Il suo corpo riposa nella Casa generali-
zia delle Figlie di san Camillo a Grottaferrata (Roma). 
 

ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                    Sal 20, 2-3 
 

Il giusto gioisce della tua potenza, Signore, 
ed esulta per la tua salvezza; 
tu hai soddisfatto il desiderio del suo cuore.  
 

COLLETTA 
 

O Dio, che nel Beato Luigi, sacerdote, 
hai dato alla tua Chiesa un modello di carità operosa verso i malati, 
concedi a noi, per sua intercessione, 
di impegnarci nelle opere di misericordia, 
per crescere nell’amore verso di te e verso il prossimo. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
Letture del giorno corrente, o dal Comune dei santi [per gli operatori di misericordia], di cui si suggerisco-
no le seguenti: 

 



PRIMA LETTURA                                                                                                   Sir 2, 7-13 

Quanti temete il Signore, aspettate la sua misericordia; non deviate per non cadere. 
 

Dal libro del Siracide 
 

Voi che temete il Signore, confidate in lui; 
il vostro salario non verrà meno. 
Voi che temete il Signore, sperate i suoi benefici, 
la felicità eterna e la misericordia. 
Considerate le generazioni passate e riflettete: 
chi ha confidato nel Signore ed è rimasto deluso? 
O chi ha perseverato nel suo timore e fu abbandonato? 
O chi lo ha invocato ed è stato da lui trascurato? 
Perché il Signore è clemente e misericordioso, 
rimette i peccati e salva al momento della tribolazione. 
Egli protegge quanti lo cercano con sincerità. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                             Dal Salmo 111 
 

R/ Il cuore del giusto confida nel Signore. 
 

Beato l’uomo che teme il Signore 
e trova grande gioia nei suoi comandamenti. 
Potente sulla terra sarà la sua stirpe, 
la discendenza dei giusti sarà benedetta.  R/  
 

Onore e ricchezza nella sua casa, 
la sua giustizia rimane per sempre. 
Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, 
buono, misericordioso e giusto.    R/ 
 

Felice l’uomo pietoso che dà in prestito, 
amministra i suoi beni con giustizia.   
Egli non vacillerà in eterno: 
il giusto sarà sempre ricordato.    R/ 
 

Non temerà annunzio di sventura, 
saldo è il suo cuore, confida nel Signore. 
Egli dona largamente ai poveri, 
la sua giustizia rimane per sempre, 
la sua potenza s’innalza nella gloria.  R/  
 

CANTO AL VANGELO                                                                                           Gv 15, 15 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Vi ho chiamati amici, dice il Signore, 
perché tutto ciò che ho udito dal Padre, ve l’ho fatto conoscere. 
 

R/ Alleluia. 



VANGELO                                                                                                              Gv 15, 9-17 

Non vi chiamo più servi, ma amici. 
 

✠ Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: Come il Padre ha amato me, così an-
ch’io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, 
rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e ri-
mango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra 
gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come 
io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri 
amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più ser-
vi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, per-
ché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto 
me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro 
frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo con-
ceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri. 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Sia gradita al tuo nome, Signore, 
l’umile offerta che ti presentiamo in onore del beato Luigi, 
e ci ottenga la salute del corpo e dello spirito.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO DEI SANTI PASTORI 
La presenza dei santi Pastori nella Chiesa 

 
ANTIFONAALLA COMUNIONE                                                                          Gv 15, 9 
 

« Come il Padre ha amato me, così anch’io ho amato voi. 
Rimanete nel mio amore ».  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, che ci hai fatto gustare la dolcezza del pane della vita, 
concedi a noi tuoi fedeli, sull’esempio del beato Luigi, 
di progredire nella via della carità per possedere l’eredità eterna. 
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


